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Il dramma dell'emigrazione 
illustrato alla Conferenza 

Chieste misure concrete e urgenti - Pesanti accuse ai governi diretti dalla DC - il problema dei licen- : 

ziamenti - Intervento del presidente della FILEF - Incontro dei delegati comunisti con i dirigenti del PCI 

iQu! in Italia h. pen.->a che 
1 laboratori Italiani emigrati 
m Australia ulano 1 più for­
tunati. Ma Invece brucianti 
delusioni accolgono chi arri-
\ a in quel p a c e . La vita del-
l'omixrato e piena di trava­
gli e di incerte/.»;, .soprattut­
to por quanto concerne l'im-
PICKO. 1 salari. l'acqui.,l/.!one 
del diritti e,v:l! e democra­
tici, Il riconoscimento delle 
qualifiche e poi ancora 1 pro­
blemi della lamlslu, del fi-
Sii, della .scuola, deH'a.s.slsten-
?a sanitaria». Lo ha detto 
uno del circa 400 delegati ve­
nuti da tutto il mondo per 
rappresentare a Roma, alla 
prima Conferenza nazionale 
della cmiKnutone che si è 
aperta lunedi nella sede del­
la FAO, l circa sei milioni 
di lavoratori italiani che -it-
tualmer»te vivono all'estero 
perchè qui, in Italia, non e 
stata data loro la possibilità 
di lavorare. 

I! delegato venuto dall'Au­
stralia, Lugannl, ha inoltre 
detto: «Abbiamo avuto molti 
periodi brutti in Australia. 
CJuello della guerra de! Viet­
nam è stato 11 più brutto: non 

pochi lu l i nostri, p''iMiti del 
'oro d:r,ttl di citt.id.n: italia­
ni ven.va.no reciutat. a forza 
e costretti da un governo 
conservitore e filo imperiali­
sta a finire con i rruuirv?.-. 
americani IXT combattere e 
reprmero la liberta e l'indi­
pendenza del popolo vietna­
mita^ Anche '.a (CUCITA, quin­
di, per l'emigrato in Austra­
lia. E 1 Kovemi Italiani che 
cosa hanno fatto per garan­
tire ! diritti dei cittadini co­
stretti ad emigrare? Questa 
e la domunda che la stragran­
de rmwgloriiny.a degli Inter­
venti s! pone. 

Solo l'on. Mano Scelba, par­
lando in qualità di membro 
del Pagamento europeo, ha 
avuto :er. mattina il «corag­
gio» di dire che «mKlustifi-
cate sono le accuse che ne­
gli ultimi trenta anni non si 
è fatto niente per l'emigra­
zione». In realtii non solo 
non si è fatto niente per evi­
tare l'emigrazione, ma da par­
te de! governi non si e fatto 
ancora niente neppure per 
affrontare I gravissimi pro­
blemi che l'emigrazione ha 

Scandalo dei regolamenti CEE 

Tre «premi» pagati 
agli speculatori 

sulla carne bovina 
Aggiungendosi agli alti prezzi hanno trasformato il 
disavanzo alimentare italiano in un pozzo di profitti 

L'Unione fra i produttori 
zootecnici — UIAFiOO accu­
sa i governi delUi CEH1 di 
a\ere organizzato il mercato 
della carne in funzione della 
speculazione e, in partlco.a-
re, a spese dei consumatori 
e produttori italiani. In una 
conterenza stampa U presi­
dente Lino Visoni ed il se­
gretario Amedeo Rosati, pre­
senti 1 dirigenti di due cen­
tri di macel.azione a gestione 
cooperativa, hanno tatto par­
lare le cifre. Il divario tra 
prezzo al produttore, dove 1 
capi migliori spuntano 1500 
lire al cnilo, e prezzi al con­
sumatore, che sdorano le cin­
quemila lire, non e mal stato 
tanto grande. Eppure gli 
esponenti della Comunità eu­
ropea al fermano di avere 
raggiunto l'autosuf/iciensa ira 
consumi e produzione di car­
ne, cioè un sostanziale equi­
librio. 

Proprio questo equilibrio si 
fonda su lina economia puni­
tiva: i consumi diminuiscono 
tin Italia ^l parla del 30'<-) 
poiché milioni di disoccupati, 
di anziani e di altri strati di 
lavoratori a basso reddito so­
no costretti a «stringere 11 
piatto». Fra 1 paesi della Co­
munità ve n'è uno, l'Italia, 
che invece di guadagnare in 
equilibrio ha perduto altro 
terreno. Il costo sostenuto per 
produrre un chilo di carne 
bovina nel 1974 e aumentato 
de! 23'. In Germania occi­
dentale ma de! 47'< in Ita­
lia Una valanga di importa-
z.onl di carne, burro e latto 
a prezzi artlriciotamente alti 
si e abbattuta sull'Italia (3500 

•m.liardi di disavanzo alimen­
tare nel primi undici mesi del 
'741 col risultato che 1 tristo-
r.ferl lavorano sempre di più 
e gli allevatori sempre di 
meno. I Ir.gorifer! itiilla.il 
possono ospitare 300 mila 
qu nt.i'.i di carne alla volta 
mentre negli altri paesi della 
Comunità ne ^ono accumula­
ti tre milioni di quintali ma 
il sistema di compensazione 
dei prezzi Istituito dalla CEE, 
noto come sistema de. mon~ 
tanti compensativi, là sì che 
Il prezzo per il grossista di 
carne sia più favorevole in 
Olanda che :.i Ital'a Allora 
è come se tutti 1 tre milioni 
di quintali di carne della Co-
munita gravassero sul merca­
to italiano, poiché ogni mille 
quintali che escono dal frigo 
mero altri mille ve ne entra­
no. In una catena che tra­
sforma l'ammasso nel princi­
pile canale d. mercato. 

Sul trans.to attraverso ! fri-
"o, u spese del contribuente, 
s! è Innestato un traff'co di 
sperperi gestito dall'Azienda 
statale per i mercntt-AIMA 
resa impotente di fronte a 
vere e pronrie truffe. Ogni 
chilo di carne, opportunamen­
te manovrato dal sol! «inda-
str ali», può ottenere tre con­
tributi: li quando la carne 
fresca viene Introdotta per 
congelarla. 2> al riacquisto 
della medes.ma. che può es­
sere fatto a cura del mede­
simo operatore. 3i ne'.'a 
eventualità che l'operato-e 
dec'cla a. mannolare questa 
carne ci sns.^ando'a In un al­
tro fr.gorlfc-o privato. Il ch'­
Io di carne, acquistato dal-
l'ATMA a 1 RlìT lire (contro le 
1 338 lire del mercato), torna 
In creolo a (Vis lire (acquisti 
pe* conto di enti pubbliciI 
Per poi essere r venduto, in 
qua the caio, anch'- a 2H00 
1 "e ri terr/a presente che gli 
OinsrlaM sono stati e.^c'us 
p*'i' non '«turbare il moria 
' o s ou-Mo d ' rcont-o d: tu" , 
g'i mie-/' come abbaino v: 
sto - da'1'.icq'il-ro diretto di 
carn- ermassata che coli­
sa"' -rbb" un r .oarm o di 
inn?en m l'on, all'anno per 
O-n i ^Merlale. 

I.i siiecd'.i/one sta so'ln 
("Vide ' i p; o'Ill/.ot e f ' i", 
beVrt1 sono d.m.nu l d. un 

milione e 700 mila dal 1969 
ad oggi. La produzione di lo-
raggi e scesa del 15'ó. Per 
nutrire 11 bestiame, mancan­
do di mais, cereali vari e 
foraggi propri, gli allevatori 
spendono ora 600 miliardi al­
l'anno. L'UIAPZOO chiede il 
finanziamento degli Investi­
menti, In tutte le fasi della 
produzione, e le cooperative 
sono pronte a promuovere 
Imprese regionali e nazionali 
per a.,sumerc la gestione di 
macelli pubblici. Intervenire 
nella fase oggi dominata dal-
l'intermediario: tocca alle 
Regioni ed al Governo forni­
re 1 mezzi. Il parassitismo, 
nel caso della carne, non è 
più soltanto della proprietà 
fondiaria e del monopollo in­
dustriale ma ha sviluppato 
pesanti articolazioni nel mer­
cato. Bisogna reciderle. 

r. s. 

I poliziotti inglesi 

solidali con i 

colleghi italiani 

che vogliono 
il sindacato 

LONDRA. 2» 
« L.i ixliizla britannica e 

solidale con quei colleghl ita­
liani che si stanno battendo 
per liberarsi dell'immagine 
militare e per ottenere con­
dizioni di vita più consone 
alla vita odierna ». Lo ha di­
chiarato Lesley Male, presi­
dente della Poiicc Fcdcration, 
ai microfoni del servi/io ita­
liano della BBC. «Non sap­
piamo so potremo tar nulla 
per aiutarli, ma certo siamo 
dalla loro parte », ha prose­
guito l'alto tunzionarlo bri­
tannico ne! corso dell'Inter­
vista, aggiungendo: «Noi ri­
teniamo ehe ,1 servizio di po­
lizia sia fondamentalmente 
un servizio pubblico e cioè 
che il pubblico deve consi­
derare i poliziotti come fa­
centi parte del pubblico stes­
so Siamo contrari all'orga­
nizzazione militare» 

I poliziotti inglesi non han­
no un sindacato vero e pro­
prio, ma una federazione, la 
Poluc Fedcration appunto, 
che cura i loro interessi in 
caini» economico e per quan 
to riguarda le condizioni di 
lavoro i'd ogni altro proble­
ma riguardante gli apparte­
nenti al corpo di polizia La 
federazione opera attraverso 
un consiglio di polizia che 
rappresenta tutte le lorzc di 
polizia del Regno Unito. In 
caso di contrasto con 11 mi­
nistero degli Interni la di­
vergenza viene sottoposta a 
un comitato di arbitrato. 

II presidente della Policf 
Ft'deration ha dichiarato al 
microfoni del semzio Italia 
no della BBC che nel 181» 
la poliz.a br.tannica scese In 
.sciopero e che da aliora vige 
una legge che vieta ai jxil'-
ziottl lo sciopero Negli ulti­
mi anni la questione e stata 
discussa nel corso del con 
grossi annuali che si tengo­
no in Gran Bretagna, ma la 
proposta di chiedere la re­
voca della legge e stata re­
spinta dagli stessi poliziotti 
Tuttavia va sottolineate} .1 
latto che la polizia britanni 
ca non e un'organizzazione 
militar'' e tanto .1 parlamen­
to quanto l'ophvone pubblica 
intendono salvaguardare que­
sto stato di co-,e. e Noi della 
polizia inglese - ha conclu­
so Lesley Male - s.amo pron­
ti ,\cl nitrire la nostra soli­
da!',età a qualsia.--; lorza di 
poli/.a europea attualmente 
Mi..l'.Ll'1/zata che \olo.,se mu­
tale questo stato di cose». 

comportato Problemi gravis­
simi sono sorti lr> Italia e 
all'estero. Se alcune risposte 
sono state date a tali pro­
blemi lo si deve soprattutto 
all'azione di lotta de. lavo­
ratori e delle loro organiz­
zazioni 

Atzon, parlando n nome 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL sarda, ha ad esempio 
illustrato come l'emigrazio­
ne sia stata una delle prin­
cipali cause del sottosvilup­
po della Sardegna. 

D'altra parte 1 delegati prò-
ven'enti dall'estero hanno 
parlato di baracche In Ger­
mania, di emigrati in Cana­
da privati di loro diritti per­
che non sapevano leggere e 
scrivere, di donne Italiane fi­
nite negli ospedali psichiatri­
ci australiani per 11 tipo di 
vita a cui sono costrette, di 
«tradotte» per venire in Ita­
lia a votare, di connaziona­
li morti sul lavoro, di con­
solati italiani che non s! oc­
cupano minimamente degli 
emigrati, o soprattutto — que­
sto l'ultimo capitolo della sto­
ria dell'emigrante — di li­
cenziamenti. 

Rodolfo Amodeo. di Colo­
nia, ha detto che In Germa­
nia «la situazione si aggra­
va di giorno in giorno. I di­
soccupati sono 1 milione e 
300 mila di cui 36 mila Italia­
n i ' a questi ultimi vanno ag­
giunti i 90 nula già rientrati 
In Italia». Amodeo ha poi 
dato notizia di altre richie­
ste di licenziamenti, 

Claudio Cianca, presidente 
della Fllef, l'organizzazione de­
mocratica degli emigrati che 
opera In Italia e In tutto 11 
mondo, ha detto che «oggi si 
riconosce che si è sbagliato 
per l'emigrazione anche se 
poi In pratica si fa ben poco, 
se non addirittura 11 contra­
rlo, per mutare quel mecca­
nismo di sviluppo da cui la 
emigrazione è scaturita ed è 
stata alimentata, modello di 
sviluppo oggi inceppato in 

1 modo cosi grave». Le misu­
re finora ventilate — ha det­
to Cianca — «non indicano 
certo che sia In atto una In­
versione di tendenza». 

Cianca ha Inoltre detto di 
ritenere che la Conferenza 
possa correggere il contenuto 
degli Impegni del governo Ita­
liano che sembra avere la 
CEE come unico quadro di 
riferimento e possa indurlo a 
varare misure dirette a risol­
vere i problemi del lavora­
tori rimpatriati, quelli delle 
scuole Italiane all'estero e 
quelli relativi all'esercizio del 
diritto di voto, rifiutando la 
demagogica impostazione del­
le proposte di legge presen­
tate da parte della maggio­
ranza e dalla destra su que­
sto torna. Per il diritto di 
voto anche Cianca, come ave­
va fatto 11 compagno Giulia­
no Pajetta Intervenendo a no­
me del PCI, ha sottolineato 
la necessità di conoscere le 
conclusioni a cui era perve­
nuta la commissione mini­
steriale costituita sei anni or 
sono. 

Il presidente della Fllef ha 
infine detto che l'organizza­
zione democratica degli emi­
grati «ritiene valide e da so­
stenere le linee che propu­
gnano i sindacati e le Regio­
ni per tino sviluppo dell'oc­
cupazione e del Mezzogior­
no, per la difesa dei redditi 
operai, contadini e dei pen­
sionati». 

Sulla necessità di misure 
concreto e puntuali è inter­
venuto anche il coordinato­
re europeo delle ACLI. Asca-
ni, il quale ha tra l'altro det­
to che «e ancora bianca la 
[Xtgina dove segnare le cose 
da lare». 

Il vicesegretario del PSI. 
Mosca, ha detto che «liei- col­
mare I gravissimi ritardi ac­
cumulati per l'inerzia di de­
cenni, ben altre misure oc­
corrono» rispetto a quelle 
predisposte dal governo ne­
gli ultimi mesi. «Un ottimi­
smo per 11 futuro -- ha dotto 
Mosca — può essere fondato 
soltanto sul consultato Impe­
gno del lavoratori emigrati e 
delle loro organizzazioni». 

Il compagno Nestore Rotel­
la, segretario della Federa­
zione comunista di Bruxel­
les, dopo aver detto che gli 
emigrati hanno coscienza che 
problemi difficili lusc.atl in­
soluti per tanti anni non si 
possono risolvere con un col­
po di bacchetta magica, ha 
.sostenuto che da questa con-
lerenza pero « noi ci aspet­
tiamo Indicazioni precise per 
il governo e j>-r il mondo 
economico aftinché agiscano 
.il direzione opposta a quel­
la attuale». 

La seduta pomeridiana d: 
ieri e stata caratterizzata da 
un torte spinto antilascisto. 
Mentre parlava un esponen­
te missino, le note di « Bel.a 
c.ao» sono riecheggiate nel­
la grande stila. Ixt Conloren-
/*i e sUita scspc.su per circa 
un'ora 

D'altronde l'.mpegno demo­
cratico e antu.iselsta era sta 
to 11 richiamo costante dei 
numerosi intervenir tra gli 
altri ricordiamo quello del 
compagno Vercellmo della 
CGIL elio ila sollecitato .1 
massimo stoivo unitario per 
individuare tutti gli strumen­
ti neces>url per lar ironte 
alle drammatiche eonseguen-
ze che la cr.si dei paesi ci-
pitalist'ci potrà a\ere su m.-
llon: di disoccupati Tema ri-
proso da Vittore::, del PSI 
che ha r,badilo la necessita 
d. andare verso una politi 
cu di programmazione per la 
piena occupaz.one. K' inter­
venuto anche il segretario 
conlederale della CISL. G.u-
.seppe Reggio 

Tra gli altri .ntorventi dei 
dolezat, un (aldo applauso 
ha salutalo qac.lo del c m 

panno Ford n melo Alo.si di 
rigonte dell INC.\ .n Argon!.• 
na. che si o soliermato sul­
l'esigenze di sviluppare lot 
te e iniziative per .a assopi­
ta parila d. tutti i cittadini 
emigrai, e no e per imixn're 
a! governo aaliuno lo svilup 
pò e il rilancio dell'agricoltu­
ra e del Me/zog'orno. 

La delegazione del PCI alla 
Conferenza ha protestato 
presso la presidenza della 
Conferenza por il modo In 
cui è stato steso il resoconto 
dell'Intervento del compagno 
Giuliano Paletta. Ne! resocon­
to distribuito alla stampa e 
al partecipanti alla Conferen­
za attraverso un giro di pa­
role sulle (convergenze» si 
evita intatti l'affermazione, 
molto semplice e chiara, con 
cui 11 compagno Paletta sot­
tolineava l'importanza de! fat­
to che per la Svizzera fosse 
stata svolta un'unica relazio­
ne unitaria a nome delle or­
ganizzazioni del PCI, del PSI, 
e della DC presenti nella Con­
federazione elvetica 

Ieri sera, presso la Direzio­
ne del PCI. si e svolto un 
incontro tra i delegati comu­
nisti e simpatizzanti presen­
ti alla Conferenza e i diri­
genti del nostro partito. 

Domenico Commisso 

La SPD ritiene 
ancora possibile 
ampliare i casi 
di aborto legale 

Prevista la presentazione di nuove misure legislative 
Manifestazioni di donne in varie città 

ÌÌOW 2fi 
Malgrado I! veidolto * unti.ir:u (iella (.'urte cost/u/oliale d 

K.i:.si ulu\ ,| Pa IMO soc laldemot ratao non rinuncia alla battaglia 
per i! iiioiiov mento ledale dell'abo-lo, s,a pure nei hnuti in t'ii 
'a sentenza della Corte consente di muoversi C'o infatti un punto 
del verdetto che. a giudizio do. leadors della SPD. consci.te ancora 
una cer'a libertà di manovra 

La ('urte suprema, allatti, nel confermale la illiceità d« ir.ilxirlu 
.] partire dalla llle.smia settimana di KI\Ì\ idanz.a. ha indicalo come 
seuuc 1 tasi m cui la interruzione della maternità e ammessa nelle 
pr me dodici settimane, quando e in pencolo ],i vita <s la sa'uto 
della madre, quando si tratta di prevenire la nascita & un bimbo 
del ormo, quando c'è stata violenza carnale, quando si deve evitare 
«il pencolo di acuto turbamento per la «ostante-. 

Proprio a quest'ultimo punto si e richiamato il socialdemocratico 
-Violi' Mueller Kmmert, presidente della Commissione parlamentare 
per il codice penule, il quale ha dichiarato die l'ampliamento 
della casistica può essere effettualo pollando sul caso dell'- acuto 
d.sagio * della gestante; misure legislative in proposito potrebI>oro 
a suo avviso essere approvate nel «irò di poche settimane 

In definitiva, dopo che la logge sull'aborto proposti dalla SPI) 
e approdata dal Bundestag è stata censurata dalla Corte suprema. 
i socialdemocratici ritengono ehe la via indicata <]A Mueller 
Kmmert sia quella che permetterà ma'grado tutto di ampliare 
la si era di liceità senza sca\ alca re il dettato della Corte costi 
tu/ionale 

Il ministro della giustizia Vogcl ha dichiarato che il governo 
si inchina di fronte al verdetto della Corte, ma rimane persuaso 
della validità dei suoi motivi, e ciò e tanto più awulorato ~ ba 
aggiunto — da! fatto che due «ludici su otto hanno \otato contro 
il verdetto. I due guidici dissenzienti SOI/J entrambi protestanti; 
essi hanno motivato la loro posi/ione affermando che. decidendo 
in quali casi sia lecito l'abor'o. la Corte costituzionale ha finito 
con l'assumere funzioni di spettanza dell'esecutivo, e ciò potrebbe 
portare ad una confusione di poter;, specie su scala regionale. 

Ieri in varie città M sono avute manilostazioni di donne, orila 
ruzzate dalla SPD. contro la sentenza della Corte. Ix> manifestanti 
erano duemila a Karlsruhe, sede della Corte, duemila ad Amburgo. 
5 MIX) a Monaco; a Franco!orto è stata organizzata una fiaccolata 
davanti al municipio. 

Riunione della commissione per la normalizzazione dei rapporti 

INIZIATE A VARSAVIA 
LE CONVERSAZIONI FRA 
SANTA SEDE E POLONIA 
L'inviato vaticano, mons. Poggi ha presentato le credenziali al mini­
stro degli esteri polacco • Conclusa la visita.di mons. Casaroli a Praga 

Dal nostro corrispondente 

Sorpresi a Parma in casa di un amico 

ARRESTATI I RAPINATORI 
FUGGITI DALLE MURATE 

I due sono accusati di aver assaltato una banca per finanziare l'attività delle cosid­
dette Brigate rosse • Un lungo elenco di precedenti - In carcere anche il loro ospite 

PAHMA. 26 
Questa notte sono stati cat­

turati u Panna iti casa di un 
amico che si def,nasce aiurchi 
co i due detenuti fufoìiU il 9 
febbraio scorso dal carcere del­
le Murate di Firenze «• cioè 
Pasquale Abatantfelo. di 25 an­
ni, di Firenze e Dante Saecani 
di 34. nativo di Guastalla (RKì 
e residente a Milano. Con i 
due è tinito in carcere, per fa-
vorevWamenlo, anche il \enti 
duenne Paolo Berz.io'.i nella cui 
abitazione sono stati appunto 
Mvpresj i due evasi. 

Secondo indiscrezioni, sembra 
che da qualche giorno fosse 
stata segnalata alla malizia la 
presenza dei dvie nella nostra 
città. Nel corso di \ arie mia-
fini, guidate dal dott. Carne­
vale e dal maresciallo Zappa-
visna dirigenti della Mobile. 
veniva locai.zzato il rifugio dei 
due carcerati, la casa del Ber-
-/.ioli ubicata in Borgo Retto a 
ridosso del centro storico di 
Parma. I,'operazione conclusi 
\a, coordinala dallo stesso {[ne­
store d, Parma, i\o\'. Mid.ri, 
M e svolta ve"so le 2JÌ di ieri, 
quando un Io-te contingente di 
agenti circondava il caseggiato. 
mentre alcuni gu.dat: da funzm 

nari, bussavano all'appartamen­
to del Ber/ioli. Come egli apri 
va la porta, gli agenti irrom 
pevano nel locale sorprenden­
do il Saccnm e VAbatangelo 
seduti attorno ad un tavolo. 

i Sembra che essi fossero in at-
i tesa doU'armo di un coni-
1 plice che dnvev a trasferirli in 
' auto in una città del nord. 

I due evasi — dopo aver cer­
cato di nlugiarsi m una stan­
za dove dormiva il figlioletto 
del Berzio'.i, e di impossessarsi 
di dae pistole nascoste sotto 
un materasso — venivano im­
mobili'/ /.ali dagli agenti dopo 
una violenta collutta/ione. Tra­
dotti in carcere (il Saccani in 

j uno scatto d'ira, si sferrava 
j con le manette un colpo sulla 
i fronte, ferendosi lievemente). 
\ ì due vino stati sottoposti a 
[ interrogatori iui qnali l'auto 

rita inqinren'e manliene asso 
j luto riserbo. 
I Si vuole ricostruire l'iter dei 

due dal momento della fuga 
da Firenze, ix^rchè si suppone 

I che in tale periodo essi ab 
I b.ano eom.piulo .iltre rap ne. 

reati per i quali erano stali 
] p"ocedenlomcn',c incarcerati 

Tra l'altro, il 2$ ottobre dello 
i scorso anno, durante l'assalto 

1 a una banca di piazza Uberti 
j a Firenze. ì due avevano avu-
I to uno scont.ro a fuoco con i 
J carabinieri. Krano rimasti le-
I riti rAbaUingclo, un souufficia-
| le della Arma e vennero uc­

cisi altri due rapinatori. Sui 
due pende l'accusa di aver 
compiuto le rapine per poter 
finanziare l'attività delle cosid-
deite * Brigate Roste *. 

Oltre che delle due p-stole. 
i due evasi erano in possesso 
di un col'elio a serramanico, 
ehe l'Abatangelo tenera nasco­
sto in una scarpa. Lo stesso 
aveva in tasca una patente 
nuovissima, ma falsa. L'altro 
v\ aso arrestato. Dante Sacca-
ni, e conosci ulo con 11 nomo 
di battaglia •* pel dì carota *•, 
ed ha notevoli precedenti an­
che per furti d'auto oltre che 
essere uno specialista in ev a 
Mone. Tra l'altro egli riuscì 
a « tagliare la corda » dal pa­
lazzo di Giustizia a Milano, 
dalla casn di pena * Santa Te-
lesa», da un ospedale di Mi-

| la no e fu protagonista di uno 
sfortunato tentativo di tuga, 
finito con la frattura delle 

l bracca rial carcere di San Ve-
1 tore. Il Berzioli che li ospila-
I va è invece poco nolo a Palina. 

La scientifica cerca di decifrare 30 notes 

Nelle agende di Jalongo 
la tattica della mafia 

Oggi formalizzata l'istruttoria — Si cerca di individuare i nomi cancellati 
nei libri del consulente di Coppola — Interrogazione del gruppo comuni­
sta olla Regione Lazio su Mechell! di cui sono state chieste le dimissioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 20 

Lun^o .uteriogaior.u ui ise 
verino tìantia'.j.chi, con-sigl.o-
re dt Coite u Appei.o e u. Ai. 
chele Vitellaro, e \ capo di 
gabinetto de.la He^ionc LMU.O, 
neU'utl;c;o del g.udice V'ur.a 
clic conduce 1 ine u.c.siu .-u. 
*( caso Jalongo • K.m; >,, San-
itapxhi e V.lei.aru .so.io ac­
cusati, assieme a C.rogamo 
Mechell'.. ex precidente c e ­
la Keg.one La/.o e attuale 
assessore al o.lanc.o, di :ritc-
resM.' privato m atti d: uliì-
r:o. 

11 consiglerò di Corte di 
Appello inant.apxhi, a.s^ioL.to 
dall'a\ v. Lln/o Gaito, e stato 
interrogato per oltie une ore 
SUL rapporti con Italo Jalon­
go, con.su.iere del bus.s ma­
lioso Frank Coppola. uLo co­
noscevo -- ha detto bari!.a 
piehi — .-.olo rtUperliL'ailmen 
te. Non .-̂ apevo nul.a dei suoi 
Ua.scoiv>:.. ». 11 i l l u s t r a to 
romano ha pero co.iiermato 
che tu lui a presentare Ju. | 
longo al presidente della He j 
,;ione La/.lo. ed e per lo meno I 
strano ene un •na-tistnito ^: i 
arrischi a presentare qua leu l 

no e he conosc v «ho I o .su pc : - | 
[letalmente». , 

L'ex capo d. gabinetto di I 
Mechell! e stato invece Inter- j 
rogato sulla or^an.z/a/.one ', 
burocratica dell'ut! Icio che 
dirigeva e sulle approva/'onl , 
delle delibero in relazione i 
ovviamente a quel, i che r: j 
guardava l'assunzione di Na­
tale Rimi i ramilo!.o della ! 
terribile famiglia di Alcamo 

U punto locale deli' neh e- [ 
sta e ora rappresi l i ito dal 
lavoro <"hc il dr. Vigna sta 

compiendo .sulle trenta A^un 
de .-.eque.siuile :n La.sa. «. ita 
io Ja.ongu al momento del-
. arresto. 

Kfci'o eliminando !1 conte 
nulo — dice ;. niag.òUaiu 
i.orenlmo — e non e esc.ubo 
clic possano emergere eie 
menti per aprire nuovi cap.-
1.0,1 per H.tiu situazioni da 
ch.arìre». La po.i/.iu aclenttl:* 
^a e g:a ai 1-uoro per deav 
tra re le numerose cancella-
Ure Ne.le agende .1 consti 
lente d. Krank Coppo.a ha 
annotato se: upolosainente g.i 
HV veni menti p.u ugnili cali 
\i legati aha sua alt.v,tu pio 
lesionale Propr.o consultali 
ciò queste agende .1 di'. Vi 
gna ha trovato la prova che 
.lalongo e Rimi .s, cono.sceva 
no !i a bene, quando neil'ot 
'obre del 70 .i commerciali 
^ta si .ncontro ad Alcamo col 
rampollo dei K m che poi sa 
rebbe .stato ì ulmineamente 
assunto a.,a li**g.une l«i//.o 

Ma l'ineh.e.M.i subirà uno 
scossone proprio a seguito del 
r.trovumento di queste agen 
de II magistrato l.orentmo 
avrebbe già nelle mani eie 
ment. .-.ull'.eleni: per aprire 
nuovi capitoli, nuove hiclve-
ste, spiccale nuovi ordini di 
eomparizione II contenuto 
del.e agende sembra conffT 
mare : .sospetti degli Inqui­
renti sugli stretti ledami che 
avrebbero unito Italo Jalongo 
all'onorata società e sulle ra 
milico.'/,ionl che si sarebbero 
e.-,te;,e al rettore dell'appa­
rato politico e burocratico 
della capitale 

L'inchiesta sulle Iniiltraz.o-
n. maliose alla Resone La-
z.o domali' mattina .-«tra for­
mai /z.ata e gli alti trasincò 

si all'ufficio istruzione del tri­
bunale I! dirigente di quel-
l'uiticio dr Spremo Ila — lo 
.-•tesso ohe .--i occupa de.la e -
n.ca degli aborti — non ha 
ancora scolto il giudice a 
cui Hi tatare l'indagine del 
uca.so Jalo:igo-Rim'>> 

Stamane a palazzo di giù-
stiz.a si e visto il qucstoie 
Angelo Mangano. Il 10 marzo 

, In'zia 1 processo contro 
, Frank Coppola, Sergio Boffi 
, e Ugo Bobsi, accasati il prl-
i ino come mandante e gli al-
! tr: due come esecutori del 
I tentato om.cidio dell'alto fun-
i z.onar.o di polizia. 

Mangano si e Incontrato con 
, .1 su.«*uto procuratore Casi-

il', .1 giudice incaricato delia 
indagine Mancano Coppola 

| Spagnuolo e della ballata del* 
1 le bob.no Massimo riserbo 
I sulla natura del colloquio. 
! Il itrup'jo ccmuiT.sta alla 

Regione L:i/.io, intanto, ha 
! chiesto le dimissioni di Me 
1 chelli. In un'mterrogaz.lone 
I urgente, presentata al presi-
, dente della Giunta Santini, e 
• lirm.it i dai compagni Ferrara. 
I Gì gì tot t. e B^rt i. si chiede 
I se < in rapporto con gli -vi 
I luppi dell'indag.ne giudizu 
j ria sul caso Rimi e con l'in 
| crimina/ione r^-apitila allo 
l onorevole Girolamo Mechell1, 

g,a interrelato rial giudice, il 
1 presidente Santini non riu-n 

gì opportuno e doveroso Lir 
presente all'onorevole Mechel 
li la necessita di dimettersi 
dal suo uliicio di asse.s.-wre 

I al b,lancio, m attesa che 1,¥ 

I indagini giudiz.ar-e sul suo 
conto giunirtmo alla eonelu 

Il nuii/.o . 
POlTL'l, e ipo citi 
vaticana per : 
manenti con : 
'ncco, da .er: 
e.ale a Varsa*. 
cevuto dal m n. 

VARSAVIA. *JG 
.noMol.i o La i 

.i de e M.'inne 
eoiVat; per-
governo po-

ì v.,> : i uli -
i. •• s t a ' o l i 
irò ck J1 este 

ri 01s/ovv.<-k., ol quale h.i p-<>-
.sentalo le .-ne lettere creden­
ziali. Con questo atto si apro 
no formalmente ; l.non eh ' 
dovranno portare, nelle Inten­
zioni do;i<- due parti, a una 
completa normali/za/,or>e d e 
rapporti tra la Po'.on.a e la 
Santa Sede In questo >t-n o 
si è espresso o^'^. lo Me,-.--o 
Luig, Pogg,, in una breve di 
esarazione rilasciata ai Gior­
nalisti. 

L'avv.o d: questo processo, 
o almeno della sua ia.se pm 
con e tv t a e costruttiva, risale a 
un anno la, quando il rum. 
stro degli e^ter. del Varca­
no, monsignor Agost.no Casa-
voli. vei>ne a Varsavia per al­
cuni giorni, su muto di Ol.s-
zow.ski. Allora il più concre­
to nsu.talo che si potè regi 
s f a r e fu !a coni.Tina dell'in 
teresse d: ambedue le par 
ti a cercare uno soluzione al­
le difficolta che tuuor ì M 
frappongono all'auspicata nor­
malizzazione, diff.colta ohe :v 
s.edono anzitutto in una cer­
ta resistenza da par'e dell-1 

locali gerareh,e eu-le.->!.t.st che. 
Il problema la riconosciu­

to di non facile so!u/.ioi>o, 
tanto e vero che si giunse, 
appunto, alla costituzione di 
una apposita commissione da 
parte della Santa Sed-\ men­
tre da parto polacca l'UUìc.o 
per le questioni del culto ve­
niva elevato al rango di mi­
nistero Proprio con il mini­
stro K<ikol, a quanto è di to 
prevedere, si svolgeranno i 
colloqui p.ù strett-ament..' di 
merito di Luigi Poggi. Kgil 
avrà, d'altronde, e parallela­
mente, incontri con l'episco­
pato po'aeco e in pirlScola­
re con il cardinale primate 
Wy.szyn.sk:, che andrà a volta­
re nella hua .s-̂ de d: Gnicv.no 
nel corso di una visita al'e 
diocesi occidentali del pa"se 
che inrziera domani stesso. 

Sul merito dell'attuale mis­
sione di Poggi la stampa li-
nora non ha pubblicato noti­
zie ne commenti, dando an­
zi l'impressione elv si vo­
glia evitare una eccessiva pub­
blicità intorno a un argomen­
to assai delicato. Va tutta­
via rilevato che nell'imminen­
za dell'arrivo del rappresen­
tante vaticano i principali 
giornali hanno dedicato am­
pi articoli alla «Ostpolitik,) 
della Santa. Sede, ricordando­
ne le principali tappe retri- , 
strato in questi ultimi anni 
e addirittura negli ultimi me- , 
si. e sottolineando la manife­
sta tendenza in atto a conso- ] 
lldare ì progressi :r> questa | 
dircz.ono j 

Paola Bocca reio i 

E' r.entrato ieri a Roma 
! proveniente da Praga, dove si 
. era recato lunedì scorso in 
, visita uftlclale su invito del 
I ministro degli esteri cecoslo­

vacco Bohuslav - Choupok, 
| monsignor Agostino Casaroli. 
I segretario del Consiglio per uh 
| ,li fari pubblici della Chiesa, 

che era accompagnato da Pier 
' Luigi Celada e da padre Bu-
I kovski. dello stesso dicaste-
, ro vaticano. 
I Secondo una dichiararono 
1 verbale r.lasciata ai Giornali­

sti dal direttore della sala 
I stampa vaticana, prof. Ales-
] sandrinl. nel corso dei collo-
| qui svoltisi a Pr'iira tra il 
i ministro deg1] est-'r. cocos'o-
] vacco e monsignor Casaroli 

«.sono state t rat t i lo quest.o-
iv relativo alla v.ta interna-

! zionale con .speciale rilernnen-
' to alla pace nel mondo e al-
I la sicurezza eurotx"M. 
i La Santa Sede, che è VA\^-
I presentata a Ginevra da una 
, delegazione e Interessata a 
. una conclusione positiva de.-
, la conferenza sull'i s.cure/'a 
, e la coopcrazione europea e ;n 
i questo spirito vanno visi-* > 
, recent. mi'/.i.ttive diplomatiche 
| vaticane In cui rientrano pu-
' re i viaci:. di mon;..^.ior Ci-
| saroli a Pril l i •• d. moibi-
\ gnor Posgi a Var^av.i. 
I II prof. A!es.sandr.n; ha ;e-
i so anche noto che mon...gnor 
; Casaro!! si e pure incontrato 
. con il vicepnmo ministro ce-
I <oslovacco Lukan e che nel 
, corso del colloquio «sono sta-

ti e.^tmmat, problem. concer­
nenti le relaz.oni tra la San-
ta Sede e lo Stato cecoslovac-

I co e quelli eccies'astico pò. -
I liei, e ne interessano entra m-
! lie '.° parti e saranno og^et*o 

di ulteriori negoziati^. 

iione . 
Giorgio Sgherri 

Pechino: nuovi 

attacchi agli 

oppositori 
PKCIIINO, -Jh 

Il Quot'dmtio dei /'O/JO,'(> 
scrive OIIJ:, che alcuni «tar. . 
roditori » m.n.mo dai' i.it-'i 
no lo Stato e ,1 Part.t.j c> 
muinsta >. mese, e inv l'ancia 
a difendere la «d.l ta 'ura del 
proletariato •> dai « para-.. 
11 >•, allenila che ; <. lar.. •> in 
questione sono «discepoli la 
na i a : di Conluco, per-.'ne 
dello ste,,..o ciene re d. L.u 
Se; io e. e I.in P,ao 

.- Un odi! .co alti) d e; ini. a 
piedi - sc'ive .1 -idin.i.e 
può crollate d, iolp<j quinci-) 
il suo nTerno e ( ompiet i 
mente corrodo >, e ottolmej 
che anche uno <-tato po'< 'i 
te » non e il i paio d i q !•• 
.sto perii o.o, esortando 
« pioletar .ito a ^ bi i.c.aiu­
tai 1: e p.doc e li. , 

Nonostante l'ottimismo di Giscard d'Estaing 

Un milione e 200 mila 
disoccupati in Francia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, U6 

De. aettc pae.M p.u indù 
st:,,il,zzat. uc. mondo .a 
Franca e quella che a

rode 
di una m;gì.ore .-.a.ato eco 
nunuca. questo e u succu 
de! :ne.-,-.arigio .sti.la .-ituazio.-.e 
Irancese cne >1 presidente G; 
scaul dl-lstai.4 ha r.volto .e-
r. sera ai te.e.-.pcttatori ne. 
qa.idicj del,a sua ionver^a/:,o 
ne jnens.le co. --'gnor Dupont, 
.. ciiiad.no qaa.jnque, . uo 
ino de.la strada. 

Mes,.,u' : o ra.s..:cur.in!e ma 
Lno a vile punto \e:\Uero? 
ImiJostando .. .VJO fluido di 
scorso .IU! latto che tutti i 
jJ.ie.->. .nd j.sii .alizzat. nanno 
avuto nel 1U74 e avranno ne. 
1H75, un la.iso a: espansione 
-nienore a quello lrance.se, 
Giscard dKst.i.ng ha Untato 
d; mascherare . mah di cui 
so! lie I economia Irancese. 

E-M ha ricono.se.uto. per 
esempio, che IA disoccupazjo 
ne e n aumento- ma ,-n e 
ben guardato dall'ava.iza-
re una sola e.ira in prupo.--;-
to ed ha invece alterniate che 
in con'.ronto a.Tli otto milio­
ni di disoccupati americani, 
ai milioni d: disoccupati te­
deschi T.al ani e britannici la 
Frane'a so la cava ancora 
discretamente 

Ola. secondo le ', a lutazioni 
uffic.al.. i dsoctupati irance-
.si hanno superato il nume­
ro di 800 000 nel mese di 
gennaio. Ma queste stime so­
no contostate dai s.ndacat; 

' the lo: mulano .a e.fra d un 
1 m.; une JlHi I:,..U • v.eiido Lon 

io non so't.mto du d soccupa 
1 t t>K* r.^e.o.io un .-.u^.d u. 
I ma audio d: qu<'!li al'a r..cr­

ia de. p>»mo .mp:cs:o e d. 
qii'1!,. noi d.(h.arati. Ai qua-
. s debbo in a v.un-iere 4t>0 

i ni la ,a\nritori a .sa.ano ri* 
do'to per v a della r.du/.o-
ne d e J. ora rio d lavoro prò-

ì UH ita dal i T . . .n certi ̂ e: 
i tori piodutt '.: 

D i tru t mtn '•• prò petti 
\e non .̂ ono 1'as.s'curanl. Il 

i :' .ine o del.'e puns.ono econo-
i m i a -• rimandato a l e m 

ni.-, or:. Correggendo le prt-
, \ s on 1 <*te dal ^ io mini 
( siro delle F.nan/A*. die pr"ve 

(l''i.t un incr' menvi de1 4 
1 per cento derVconom.a Iran 
!<*-*• ne. li'Ta Giocarci d E 

.••t.rn;* h.t del 'o che 'a ere e' 
i ta .s'irà del '.1 per cento e 
j torse un po' meno e quindi 

M^'.ÌP./ al merle n>r.ore d e -
j .'1.5 ]X": cento nsoetto ali an-
! no scorso. 
, G.^card d'Està.ng no.-; 
. ha ri. posto, 'ni.ne alli >t-
] loia .nvata-'l, due g.orni f« 

dal .secretar.o venerale del 
I PCF, George Marchais ine 
i < on statando una reale d.rri-
' nu^.one del orezzo del petrolio 
I ni 'l1 u't 'm1 mesi ch'edc.'a 
1 una r'duz O'̂ e del ̂ 0 per cpn-
i to del p**e/7o del ^asoLo dn 

me.^tco e un'imposta del H 
ix-r c n t o sui superprofitti rea 

1 1 7/at' dalV' compa^n.e petro-
1 fi re oper m* ' ,i Frane la 

Augusto Pancaldi 

Conferenza stampa dell 'ANC a Roma 

Denunciate le manovre 
del regime di Pretoria 

I conUitti che il primo ni.-
n.r-tro hudalruano, Vorstor. 
ha avviato con governi del­
l'Africa indipendente sui pro­
blemi della lihodesia e della 
Namibia ra pproson tn no un 
tentativo di adeguare la po­
litica sudair.carni alla n tovn 
situazione geo-poh: ica creata­
si con la liquidazione delPm 
Ix*ro colon.ale portoghese e 
ad alleggerire la pressione 
internazionale sul redime di 
Pretor.a. .1 quo le ribadisco 
d'altra parto la sua politica 
di segregazione razziale al­
l'intorno e mant.ene un at-
tegg-.rtmento negativo ne. 
contronti del movimento d. 
lilyraziono airicano 

Questi. ,n .sostanza. .1 giù 
d./io e l'avvert.mento che il 
presidente dell'zl/rjcr/H .\'ciUo-
ìial Conarcw, Oliver Tamlx). e 
il segreMrio generale della 
-stessa orgam/zazione, AUred 
N/o, hanno dato ieri, nel 
«.orso d: una lonierenza stam­
pa tenuta nella sode del 
l'IPALMO, presoli!, anche 
John Gaetsovvo, rappresentan­
te del\i SACTU il cremi/za 
z.one s.ndaca.e sudair.cuna i. 

Duma Nokvve e Thani Smde 
lo, dell'ANC 

Di fronte al pericolo d; 
una d,vi.-..ciic nel ironie air. 
cano e d; una contusione nel-
l'oi*.i.one pubbl'ca uilorna-
/.onale, lia d<*tto N/o, i :rr 
n>*r. degli esteri dell'Orgw-
nizza/.one per j'unita air.ul­
na hanno r.attorniato ne: 
giorni scor.-a ad Addis Abcba 
j(i condanna de] esterna d 
apartheid e del governo à. 

i m.noranza « b.anco •> e l'^s. 
genza di una trattativa con 

| g.. autentici rappresentant 
i della ]x>]>ola/io'i-" a!r.<-on;i 
1 K' stala convocata, r>emp:v 
1 nel quadro doll'OUA, una 
i conieren/a s t r iord .na"a per 
| l'u.ter.ore esame de.la quo 
I stione. 
j I dir.geni: negr. .^udaf.' <a 
1 ni hanno cii.e^to e he il RO-
1 verno . taluno assuma l.i prò 
[ polito un a'tegg.amen'o d. 
i terme//a, .m'adendo 1 .nve 

st,mento d1 cap tali nel Sud 
Air.<a «banco > e "ponendo 
Lue o 'in emigra/ ono che 
v ene asscrb.ta tatalm^nte 
IT ' . a menta.".a e re ' r» g n •• 

Ora anche in italiano 

PHOTO 

il mensile dell'immagine 
piti diffuso nel mondo. 

Fi nel mente Photo in edi.'iono it.ili.in..1 

Photo i' ld nvi'.td di imn\H;im. 
ru l tur j e tccnicj fotogrj f ic j più 

dif(u;.j nel mondo 
Piloto e un incontro lon i yr.indi nomi 

(iellj fotografili internj/ ionj lc. 
imrruijini inetfite, rujove tecniche 
fotoqrjfichi1 i ''.eqreti dell'clt.. 

totoqrjtia. Photo, d j l ?5 febhr.no con 
mese in edirol.i 

/&"l^ : '* -if-.i • 
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